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Censure sono s t a t e var ie vol te sollevate 
in ques ta e nel l ' a l t ra Camera contro l 'ope-
ra to dei consoli i ta l iani all 'estero. Io debbo 
r ipetere ques te censure, perchè esse si fon-
dano sopra f a t t i che con t inuamen te si 
r ipetono. Se non volessi tediare la Camera, 
potrei na r ra re un f a t t o curioso, avvenu to 
a me in un viaggio che feci in Oriente per 
affari professionali , un f a t t o curioso che mi 
riservo di na r r a r e in a l t ra occasione, perchè 
altre occasioni si p resenteranno per dire ciò 
che i consoli nostri f a n n o all 'estero, anzi 
che non fanno , per la protezione degli i ta-
liani. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Devecchi, la 
prego di r imanere nei limiti del l ' interroga-
zione. 

D E V E C C H I . Mi l imito a dire che è ora 
che questo s is tema si cambi . P rendo questa 
occasione per dirlo. Pe r ciò che r iguarda 
questo caso part icolare, che è assai pietoso, 
r accomando al Ministero di fa re il possibile 
perchè quel console faccia ciò che deve fare. 
(Bene !) 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di pa r la re . 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Onorevole Devecch ; , ella 
ha voluto general izzara una censura che 
devrebbe forse l imitars i a casi singolari. Non 
posso consent ire in t u t t i gli apprezzamen t i 
che ella fa al r iguardo del personale conso-
lare. Molteplici ragioni , che non possono 
circoscriversi in un dialogo a f f r e t t a to t r a 
in t e r rogan te e sot tosegretar io d i s t a t o , pos-
sono giust if icare in p a r t e cer te lentezze e 
manchevolezze nel servizio, e r ichiedere che 
col moltiplicarsi e con l 'estendersi di a t t r i -
buzioni speciali nelle vast issime giurisdi-
zioni che contengono popolazioni numerose 
di emigrant i , il servizio sia migl iorato ed 
intensif icato. Ma non posso permet te r« che 
in P a r l a m e n t o si accusi in genera le e quo-
t i d i anamen te l 'opera dei consoli, e tengo 
anzi a d ich iarare che abb iamo consoli de-
gni, so t to ogni r i spet to , di ammiraz ione per 
l 'abnegazione con cui compiono il loro dif-
ficile servizio. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Galli, al mini.stro degli affari 
esteri « per sapere se e?li i n t enda di ado-
perarsi n u o v a m e n t e presso il Governo turco 
affinchè nel t r a t t a r e cogli insort i si aggiun-
gano fo rmal i impegni per l ' au tonomia na-
zionale e si to lgano quelle condizioni t a n t o 
contrar ie all ' indole delle popolazioni, da 
sembrare proposte perchè siano r i f iu ta te ». • 

L 'onorevole sot iosegre tar io d i s t a t o per 
gli affari esteri ha facol tà di r ispondere^ 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Con vero r increscimento 
non posso r i spondere in merito alla in ter-
rogazione dell 'onorevol3 Galli. 

Ho già avu to l 'onore di esporre alla Ca-
mera l ' indirizzo d e l , G o v e r n o i ta l iano nei 
r appor t i della quest ione albanese d ' o n o r e -
vole ministro ha mani fes ta to su di essa il 
suo pen iero sia alla Camera che al Senato . 

Mi consenta l 'onorevole Galli di dichia-
rargli, con s ince r i t à -d i parola e di pen-
siero, che è impossibile una azione co-
s t an te di politica estera, quando essa debba 
essere f r a m m e n t a r i a m e n t e e in sede di in-
ter rogazione comunica ta alla Camera , in un 
modo che può pregiudicare anche quegli 
elevati ideali ed interessi che l 'onorevole 
in te r rogan te in tende sostenere e di fendere 
nell 'Assemblea nazionale. 

Solo per ques ta considerazione, cioè per-
chè r epu to non oppor tuno che la politica 
estera sia f r a m m e n t a r i a m e n t e e anali t ica-
men te esaminata in sede di interrogazione, 
non posso r ispondere all 'onorevole Gal'i. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha f a -
coltà di parlare. 

G A L L I . Ma che? onorevole sottosegre-
tar io di S ta to . Mentre nella s tessa Inghil-
ter ra , che è maes t r a a t u t t i nelle n o r m e 
costi tuzionali , è permesso perfino di chie-
dere al sot tosegretar io di S la to o al mini-
stro, che ogni s e t t imana dieno notizie su 
da t i avven imen t i di polit ica estera, in I ta l ia 
non sarebbe nemmeno permesso muovere 
interrogazioni su notizie che i giornali h a n n o 
già pubb l i ca to? Là s a r e b b e ammessa la vi-
gilanza della Camera e del paese; qui non 
po t r ebbe esistere che la consegna del si-
lenzio 1 

Se io ho presen ta to la presente interro-
gazione, è perchè t roppo si è par la to i n to rno 
alle concessioni largi te dal Su l t ano agli in-
sorti Albanesi. Ma dopo pochi giorni, dove 
sono la p roc lamata clemenza e la generosi tà 
della Turchia ? Un manipolo di eroi era-
no i Malissori che di monte in monte, in 
mezzo alle più dure privazioni, combat te -
vano contro i sacrif icatori della pa t r ia . Com-
ba t t evano non per spiri to di ribellione, m a 
per chiedere giustizia. E la r isposta f a un 
t r i s te inganno di più! 

Nel l 'anno scorso la insurrezione, provo-
ca ta dalle medesime cause, f u repressa nel 
sangue e nelle false promesse. Oggi, se il Go-
verno tu rco voleva ve ramen te la pace e non 


